
FEDERAZIONE SPELEOLOGICA DEL LAZIO

REGOLAMENTO DEL CATASTO DELLE GROTTE DEL LAZIO 

Premesse
Il  Catasto  è  la  raccolta  dei  dati  geografici  essenziali  all'identificazione,  localizzazione  e 
caratterizzazione  delle  grotte naturali.  Costruito  sin  dagli  anni  '30  da  molteplici  generazioni  di 
speleologi,   conserva e rende fruibile la memoria delle conoscenze del mondo ipogeo. 
Dal  1995  la  gestione  del  Catasto  delle  cavita’  naturali  del  Lazio  diventa  di  pertinenza  della 
Federazione Speleologica del Lazio (FSL).
La cura del Catasto, all'interno della FSL, e' affidata alla figura del Conservatore del Catasto.

1) Natura del Catasto 

Le informazioni sono organizzate e raccolte in oggetti chiamati “schede” che comprendono dati 
identificativi della grotta, le caratteristiche geometriche e geografiche, la storia delle esplorazioni.

Alle singole schede puo' essere allegato un “fascicolo” contenente ulteriori informazioni quali:

 Rilievi
 Documentazione (Pubblicazioni, articoli tematici, etc.)
 Note d’armo: descrizioni sintetiche del materiale necessario per la percorrenza della grotta.
 Itinerari: informazioni per raggiungere la grotta.
 Documentazione fotografica:  Principalmente foto atte a rendere riconoscibile  l’ingresso 

della grotta o anche foto dell’interno della grotta di particolare interesse.

La FSL detiene la proprieta' dei dati delle schede del  Catasto e ne cura l'aggiornamento.  I  
documenti inediti contenuti nel fascicolo restano di  proprietà dei  Gruppi  Speleologici  o 
degli Speleologi che li hanno prodotti.
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2) Inserimento, conservazione e aggiornamento dei dati 

Una grotta è accatastabile se ha sviluppo spaziale maggiore di 5 m, se la dimensione maggiore 

dell’ingresso e' minore dello sviluppo. Si puo' derogare in caso di grotte di particolare interesse 

culturale o scientifico.

Chiunque può fornire informazioni per la compilazione, l'aggiornamento e l'implementazione delle 

schede e dei fascicoli. 

Le principali modalità operative di gestione del Catasto e di interazione con chi fornisce i dati sono 

descritte nell'articolo XX “Norme del Catasto” di seguito nel presente documento.

I Gruppi iscritti alla Federazione sono tenuti ad inserire nel Catasto le nuove cavità esplorate e/o 
aggiornare i dati di quelle già catastate. 

Il Conservatore ha il compito di controllare i dati trasmessi e di integrarli se necessario. Procede 
poi al loro inserimento nel Catasto se e quando risultano sufficienti e attendibili, assegna quindi  
alle nuove cavità il numero catastale che verrà comunicato a chi ha fornito le informazioni. 

E' compito del Conservatore promuovere iniziative dirette al controllo e aggiornamento dei dati.

3) Consultazione dei dati 

I presidenti dei gruppi federati possono fare richiesta del documento di sintesi dell'intero Catasto 
tramite modulo compilato e firmato. 
Il Catasto è consultabile per singole schede, o piccoli insiemi di esse, da parte di ogni socio di 
gruppi appartenenti alla FSL.
Terze persone possono accedere alla consultazione di parti del Catasto previa richiesta scritta al 
Conservatore. Il Conservatore informa la Giunta FSL circa l'evoluzione della richiesta. 
Per fondati motivi di salvaguardia, ricerca scientifica e altre cause eccezionali, la FSL può tenere 
riservate determinate schede/fascicoli o loro parti.

4) Utilizzazione dei dati

I dati delle schede del Catasto possono essere utilizzati per studi, ricerche, pubblicazioni 
scientifiche o divulgative senza fini di lucro, citando la fonte. 
Per altri utilizzi, da vagliare caso per caso, occorre un accordo scritto specifico con la FSL che dovrà 
essere sottoposto all'approvazione dell'Assemblea dei Delegati.
Chiunque ha fornito dati catastali è libero di utilizzarli senza chiedere autorizzazioni.
Di qualsiasi pubblicazione che citi dati del catastali gli autori dovranno fornire copia al 
Conservatore.
I documenti presenti nei fascicoli, se gia' pubblicati, possono essere divulgati citando la fonte. 
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5) Incontri e corsi

Il Conservatore in occasione di ogni Convegno regionale valuta se promuovere un incontro per 
l'esame della situazione del Catasto e lo comunica alla Giunta FSL per avviare i passi necessari.
Il Conservatore si interfaccia con la Scuola di Speleologia FSL per l'organizzazione di eventi e/o corsi 
su temi inerenti il Catasto.

6) Regole per l'aggiornamento del Catasto

Chi invia dati per nuove cavità o per aggiornare quelle già censite è tenuto a fornire gli elementi 
catastali per identificare univocamente le cavità.
I dati considerati indispensabili sono:

 Codice identificativo del Catasto (Formato LAxxxx, non necessario per gli inserimenti)
 Nome della grotta.
 Comune.
 Descrizione sintetica della grotta (40-80 caratteri).
 Coordinate,  quota, data rilevazione e strumentazione utilizzata.
 Speleometria: Dislivello e Sviluppo.
 Dati Esplorazione (inteso anche come visita che ha causato l'eventuale aggiornamento).
 Dati compilazione scheda.  Nominativo, gruppo, e-mail e data compilazione,.

Le presenti regole saranno dettagliate in un manuale pubblicato sul sito FSL alla pagina Catasto e 
manutenuto dal Conservatore.
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